Si riporta la versione italiana della Dichiarazione di Pace pronunciata la mattina del 6 agosto dal Sindaco Akiba nella Cerimonia di Commemorazione a Hiroshima. 
 Dichiarazione di Pace

6 agosto 2008

di Tadatoshi Akiba, Sindaco di Hiroshima

 

Un altro 6 agosto e gli orrori di 63 anni fa riaffiorano con tutta la loro forza nella mente degli Hibakusha, i Sopravvissuti. Ormai hanno raggiunto un’età media di 75 anni.  “Acqua, per carità!” “Aiutatemi, vi prego!” “Mamma!” E anche noi, che non eravamo ancora nati, abbiamo scolpiti nel cuore le voci, i volti e i corpi che svanirono nell'inferno di quel giorno che nessun Hibakusha potrà mai dimenticare. Servono per rinnovare in tutti noi l'impegno affinché nessun altro abbia mai a soffrire quel che loro soffrirono. 
Gli effetti di quella bomba atomica, con conseguenze che ancora oggi consumano i corpi e le menti degli Hibakusha, per decenni sono stati scandalosamente sottostimati, tanto che non abbiamo ancora un quadro completo dei danni causati. L’aspetto che è stato maggiormente trascurato riguarda le ferite emotive. Per questo la Città di Hiroshima ha lanciato uno studio scientifico che per due anni indagherà sull’impatto psicologico che la bomba atomica ha avuto sui sopravvissuti.

Questo studio dovrebbe insegnarci la vera importanza di quella Verità, partorita dalla tragedia e dalla sofferenza, che ci dice chiaramente che “L’unico ruolo per le armi nucleari è quello di esser messe al bando.”

 Questa Verità ha ricevuto forte sostegno da un rapporto elaborato nel novembre scorso dalla Città di Hiroshima. Scienziati ed altri esperti nucleari che studiavano il danno causato da un ipotetico attacco nucleare sono giunti ancora una volta alla conclusione che l’unico modo di proteggere i cittadini da un tale attacco sia la totale messa al bando ed eliminazione di tutte le armi nucleari. E questo è il motivo per cui il Trattato di Non Proliferazione nucleare e il parere consultivo della Corte Internazionale di Giustizia ribadiscono senza ambiguità che è dovere di tutte gli Stati condurre negoziati in buona fede tesi a realizzare il disarmo nucleare totale e globale. Inoltre, anche degli statisti che in passato svolgevano un ruolo di primo piano nella pianificazione ed implementazione della politica nucleare statunitense oggi chiedono con forza che si lavori per costruire un mondo libero da armi nucleari.

 Noi che ci impegniamo per l’abolizione delle armi nucleari siamo oggi la maggioranza nel pianeta. La CGLU, Città e Governi Locali Uniti, rappresenta la maggioranza della popolazione mondiale ed ha aderito alla Campagna 2020 Vision dei Mayors for Peace. Centonovanta Stati hanno ratificato il Trattato di Non Proliferazione. Centotredici Stati e regioni geografiche hanno firmato trattati costituenti Zone Libere da Armi Nucleari. L’anno scorso 170 Stati hanno votato a favore della risoluzione che richiede l’abolizione delle armi nucleari presentata dal Giappone all’Assemblea Generale delle Nazioni Unite. Solo tre Paesi, tra cui gli Stati Uniti, hanno votato contro. Possiamo solo sperare che il Presidente USA che verrà eletto a novembre ascolti la voce della maggioranza delle donne e degli uomini del pianeta, per i quali la priorità è una sola: la sopravvivenza dell’umanità.

 Per realizzare la volontà della maggioranza entro il 2020, i Mayors for Peace che oggi contano 2368 città aderenti in ben 131 Stati hanno proposto nell’aprile scorso il Protocollo di Hiroshima – Nagasaki, che dovrà integrare il Trattato di Non Proliferazione. Questo Protocollo prevede una cessazione immediata di tutte le azioni di riarmo, anche da parte delle potenze nucleari, con un congelamento di nuove produzioni e di nuovi dispiegamenti, per arrivare nel 2015 ad una messa al bando di ogni acquisizione e di ogni utilizzo di armi nucleari. Traccia quindi una concreta road map che ci condurrà ad un mondo libero da armi nucleari. Ora abbiamo chiara la destinazione ed abbiamo anche la mappa per arrivarci: manca solo la volontà e la capacità di agire per proteggere il futuro dei nostri figli.

I cittadini del mondo e le molte nazioni che li hanno ascoltati sono già riusciti a mettere al bando le mine antipersona e le bombe a grappolo. I provvedimenti più efficaci per far fronte al cambiamento climatico arrivano dalle città. I cittadini, in collaborazione con gli Enti Locali, sono in grado di risolvere i problemi della famiglia umana, perché le città sono la casa della maggioranza della popolazione del mondo. Le città non hanno eserciti. Le città di tutto il mondo hanno costruito delle vere alleanze tra di loro, fondate sulla comprensione reciproca e sulla fiducia.

La Costituzione giapponese è un ottimo punto di partenza per un cambiamento di paradigma, al fine di forgiare un nuovo modello di collaborazione fondato sulle relazioni tra le città. Chiedo quindi al Governo giapponese di difendere la nostra Costituzione pacifista, di chiedere con forza a tutti i Governi di adottare il Protocollo Hiroshima – Nagasaki, di svolgere un ruolo di primo piano nella messa al bando di tutte le armi nucleari. Chiedo inoltre una maggior generosità nella definizione delle patologie derivanti dall’esposizione alla bomba atomica e nei provvedimenti per l’assistenza ai nostri anziani Hibakusha, ivi compresi quelli esposti alla “pioggia nera” e coloro che vivono all’estero.

Il mese prossimo si terrà per la prima volta in Giappone la Conferenza dei Presidenti dei Parlamenti del G8. La Città di Hiroshima ospiterà la conferenza e spero ardentemente che la “filosofia” dei nostri Hibakusha possa così ulteriormente diffondersi nel mondo.

 Oggi, nell’occasione di questo 63mo anniversario della Cerimonia del Ricordo e della Pace, rivolgiamo ancora il nostro mesto e accorato compianto alle anime delle vittime della bomba atomica. Insieme alla Città di Nagasaki e ai cittadini di tutto il mondo ci impegniamo solennemente a far tutto ciò che è in nostro potere per realizzare l’eliminazione totale di tutte le armi nucleari.

 

 

 

 
